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Dopo le convocazioni del CU. azzurro di calcio . ' . i : 

UNA NAZIONALE SENZA ALTERNATIVE 

Fra MAZZOLA, RIVERA, CORSO, ORLANDO (nelle foto da sinistra a destra) Bulgarelll e Domenghinl il C. U. azzurro dovrà scegliere i cinque attaccanti: 
probabilmente l'escluso sarà Orlando. 

Ormai soltanto volendo Fabbri può sba­
gliare la scelta - I convocati dovranno tro-

N varsi oggi entro le 20,30 a Coverciano, 

Coraggio 
Fabbri 

Per la preparazione all'incontro con la Polonia (18 aprile a 
Varsavia) valido come eliminatoria dei • mondiali » Il C U . azzurro 
di calcio Edmondo Fabbri ha convocato I seguenti calciatori : 
BOLOGNA: Bulgarelll e Negri; FIORENTINA: Albertosl, Orlando 
e Robolti; INTER: Burgnlc, Corso, Domenghinl, Facchelll, Guar-
nerl, Mazzola, Picchi; JUVENTUS: Bercelllno; MILAN: Ledetti, 
Mora, Rlvera e Trapattonl; TORINO: Rosato. Sono stati anche con­
vocati I « collaboratori • : doti. Fino Fini (medico); Tresoldl e Bor-
tolotli (massaggiatori). 

I convocati dovranno trovarsi a Coverciano entro le 20.30 di oggi. 

r H M P É 

Dopo gli incidenti | I neroazzurri impegnati ora anche in nazionale e in coppa 
avvenuti a Lecco | 

Denunciato ! H M i l a n r i car i ca to s p e r a 
un giocatore! nel tour de force dell'Inter 

i 
dd VQr0lW I I*1 C0('a duello (incerto) Lazio-Genoa - Nessuna speranza per Messina e Mantova 

LECCO. 12. 
In seguito al disordini av­

venuti ieri sul finire della 
partita Lecco-Verona e do­
po l'incontro stesso, Il com­
missarialo di Lecco a de­
nunciato a piede libero per 
atti contrari alla pubblica . 
decenza II terzino del Vero- I 
na Eros Passetta, di 29 an­
ni: subito dopo il fischio fi- I 
naie dell'arbitro il giocatore ' 
si era rivolto al pubblico I 
con un gesto nel quale sono I 
stati rilevati gli estremi del • 
reato. | 

La polizia ha Inoltre de­
denunciato, sempre a piede I 
libero, per danneggiamento ' 
di bene mobile di proprietà , 
dello stato, Paolo Nava, di 
37 anni, di Villa Vergano 
(Como), Il quale all'uscita 
dello stadio aveva rotto il 
vetro di una camionetta 
della polizia con una sassa­
ta. Sono inoltre in corso in­
dagini per identificare il re­
sponsabile del ferimento del­
l'agente di P.S. Pietro Vel­
ia, di 43 anni, di Caltani­
setta, in servizio presso il 
commissariato di Lecco: il 
Velia stava cercando di im­
pedire ad uno spettatore di 
scavalcare la rete divisoria 
fra gli spalti ed II terreno 
di gioco, quando è stato col­
pito da questi ad un occhio. 

In base ad alcune testimo­
nianze, gli inquirenti spera­
no di poter Identificare lo 
sconosciuto. Le condizioni 
del Velia sono Intanto mi­
gliorate; egli e stato dimes­
so dal'ospedale e dichiarato 
guaribile in una quindicina 
di giorni. 

I gravi danni provocati in 
seguito al disordini avvenu­
ti dopo la partita all'auto 
dell'arbitro ed al pullman 
del Verona dovranno essere 
rifusi dalla società lecche-
se. I dirigenti del Lecco te­
mono anche i provvedimen­
ti che potranno essere presi 

Nuovo colpo di scena in vetta 
alla classifica: il Milan vitto­
rioso sul Foggia (sia pure in 
extremis) ha riguadagnato un 
punto sull'Inter costretta (pure 
in extremis) al pareggio a Vi­
cenza. 

Un punto non è molto d'ac­
cordo: ma in queste circostan­
ze anche un solo punto può ri­
sultare veramente prezioso, 
specie sotto il profilo psicolo­
gico (non si era detto che la 
battaglia tra Inter e Milan era 
sopratutto una battaglia di ner­
vi?). Perchè in effetti questo 
punto di vantaggio può dare al 
Milan la serenità e la disten­
sione indispensabili per giocare 
con maggiore lucidità: tanto 

I più indispensabili in quanto si 
è visto domenica sera negli 

I spogliatoi come siano ancora 
tesi i nervi dei rossoneri. 

C'è stato infatti un mezzo 
I litigio tra il foggiano Cambino 

ed il milanista Lodelti: e c'è 
I slato un vivacissimo battibecco 

tra due dirigenti delle opposte 
squadre. Ma poi la calma è 

I tornata sovrano e Liedholm ha 
avuto buon gioco a sottolineare 

Igli effetti positivi della vittoria. 
E poi bisogna sottolineare 

Iche l'Inter è attesa da un e tour 
de force * impressionante nel 
giro di poche settimane: dome-

Inica prossima sette nero az­
zurri saranno impegnati con la 

Inazionale a Varsavia, il 1. mag­
gio un altro grosso contingente 

I dell'Inter sarà pure trasferito 
in maglia azzurra per l'incon­
tro con il Galles a Firenze, il 

14 ed il 12 maggio avranno lungo 
i due confronti con il Liverpool 

Iper la coppa dei Campioni. 
Come si vede le circostanze 

• aiutano ora Viani e Liedholm 
I aprendo altri due fronti sui 

fianchi del nemico già seria-
I mente impegnato in compiono 
• tn. Però ciò non vuol dire che 

I H Milan possa sentirsi già au 
torizzato a fregiarsi dello scu-

• detto. Innanzitutto infatti i ros­
soneri dovranno confermare 
con i fatti di essere in condì 

dal giudice sportivo della I zi„ne di sfruttare i benefici del 
Lega nazionale. Dopo I in- I i'attmie situazione, comincian­

do a superare a pieni voti il 
grosso ostacolo che li attende 
alla ripresa del campionato (la 
Juventus che sarà di scena a 
San Siro mentre Vtnter andrà 

Lega nazionale. Dopo 
contro l'arbitro Marengo, di 
Chiavari, tra stato costretto 
ad abbandonare fuori dallo 
stadio la propria auto grave­
mente danneggiata ed a ri- ^ ^ ^ . . . „ . . . _ - . 
partire con il pullman del I a ytamssi"in"còsà delia Samf> 
Verona (che aveva ripor- • rfor;a)_ 

E poi bisogna ricordare come 
(che aveva ripor 

tato danni alla carrozzeria 
• molti vetri rotti). 

J 
Herrera sia il tecnico che me­
glio sa giostrarsi nelle diffi­
coltà: anzi più la situazione 

Rugby 

Oggi le convocazioni 
per Italia trancia 

Dopo le sconfitte subite dalla 
Nazionale e dalla Gio\aniIe da 
parte delle corrispondenti sele­
zioni di Lione, i nostri tecnici 
nutrono sene preoccupazioni per 
Kli incontri di Pasqua contro le 
nazionali senior e junior di Fran­
cia a Pau e a Milano. I conv 
missari tecnici rielle nostre due 
formazioni. Del Bono per i se­
niores e Manni per i juniorcs, 
non hanno voluto dare un pre­
ciso giudizio sul gioco svolto dai 
nostri rugbisti ÌJP loro dichia 
razioni (molto generiche) hanno 
tuttavia mesjo in luce sene deli 
ctenze nelle due squadre Del 
Bono ha dichiarai di sentirsi 
soddisfatto degli avanti ma non 
ha voluto csprimciM sul rendi 
mento delle linee arretrate 

Marini ha esplicitamente di 
chiarato: € Il materiale a nostra 
disposizione è quello che è, non 
possiamo fare miracoli. Inoltre 

ancora ai nostri ragazzi 

quella necessaria esperienza in 
campo intemazionale >. 

Per quanto riguarda la junio­
rcs la formazione che scenderà 
in campo a Milano non dovrebbe 
discostarsi molto da quella che 
ha giocato contro il Comité du 
Lyonnais e perciò sarà più o 
meno la seguente: Gioia. Tironi. 
Siano. Columba. Gatto. Grimaldi. 
Sagramora. Castagnola. Polli. 
Fiorelli. Fanzola. Matteucci. 
D'Orazio. Carboni FI. Fuselli. 

Per la seniores, fermo restando 
lo schieramento degli avanti. 
nelle linee arretrate potrebbero 
esserci delle novità: Colussi. Fu­
sco. Soro e Augcri sono gli unici 
che hanno dimostrato di essere 
in piena forma. 

Nella giornata di oggi saranno 
emanate le convocazioni e da 
queste si potranno stabilire le 
eventuali novità nelle nostre due 
formazioni. 

è difficile, più è probabile un 
« miracolo » del mago, proprio 
perchè lì.II. ha il dono di saper 
infondere la fiducia nei suoi 
ragazzi (ed è logico che questo 
dono sia più evidente nei mo­
menti difficili). 

Dunque converrà attendere 
come abbiamo ammonito già 
altre volte prima di azzardare 
giudizi definitivi. Così come bi­
sogna attendere per la lotta 
per la salvezza, lotta apparen­
temente ristretta per il momen­
to a due sole squadre, ovvero 
Lazio e Genoa, in quanto Man­
tova e Messina sono da tempo 
condannate, mentre Sampdoria, 
Roma. Cagliari ed Atalanta 
hanno fatto decisivi passi avan­
ti o comunque hanno risorse 
tali da farle considerare attual­
mente fuori gara. 

Come che sia per il momento 
esaminiamo solamente le con­
dizioni della Lazio e del Genoa. 
Il calendario apparentemente 
sembra giocare a favore dei 
rossoblu che avranno due sole 
trasferte contro quattro partite 
casalinghe, mentre la Lazio de­
ve giocare tre partite in tra­
sferta e tre in casa. 

Però a guardar bene il ca­
rattere degli impegni bisogna 
riconoscere che in fondo esiste 
un certo equilibrio: perchè il 
Genoa deve ricevere in casa 
tra gli altri Milan e Fiorentina 
mentre la Lazio ha già esaurito 
tutti gli impegni con le grandi. 
• E per quanto riguarda le tra­
sferte il Genoa ne ha una diffi­
cilissima a Cagliari mentre la 
Lazio deve andare tra l'altro 
a casa del Mantova e del Mes­
sina che pur battendosi digni­
tosamente per salvare l'onore 
non hanno più ormai interessi 
di classifica. Ma ecco di se­
guilo il calendario delle due 
squadre. 

Inizio: Torino - Lazio, Lazio -
.Sampdoria. Lazio • Foggia. 
Mantova - Lazio, Lazio - Ata­
lanta, Messina - Lazio. 

Genoa: Atalanta - Genoa, Ge­
noa - Varese, Genoa -.Laneros-
si. Cagliari - Genoa. Genoa -
Milan. Genoa - Fiorentina. 

Come si vede non è detto che 
il calendario risulti decisivo, e 
comunque non è affatto detto 
che sia cosi favorevole al Ge­
noa come può sembrare a pri­
ma vista. Piuttosto allora bi­
sogna esaminare le condizioni 
delle due squadre: e qui ven­
gono le dolenti note per la 
Lazio. 

D'accordo che la partita con 
la Juventus non può fare testo: 
ma noi fondiamo le nostre os­
servazioni su tutto un gruppo 
di partite. E la conclusione è 
che troppe pedine bianco az­
zurre sono fuori forma o logo­
rate dalla stanchezza: sopra-
tutto Governato (il « cervello > 
della squadra), Pagni, Gaspe-
ri. Mari (che era uno dei più 
viraci all'attacco). 

E purtroppo nel parco delle 
riserve c'è poco da scegliere 
per gli errori compiuti in sede 
di campagna acquisti e per la 
trascuratezza di Mannocci ver­
so i rincalzi, molti dei quali 
non sono stati curati né atleti­
camente né psicologicamente: 
cosi i Renna, i Pefris. ì Bartù 
che pure potrebbero risultare 
utili sono praticamente inutiliz­
zabili. 

Ed allora? Allora c'è solo da 
sperare nei benefici effetti del 
riposo dovuto alla pausa inter­
nazionale: sempre s'intende 
che i laziali e sopratutto Man­
nocci sappiano mantenere i 
nervi a posto (il riferimento 
a Mannocci è dovuto alla ro­
vente accusa da lui elevata 
rerso i suoi ragazzi dopo la 
sconfitta con la Juventus). Non 
è così ovviamente che si e ca­
ricano » le squadre nei momenti 
più delicati... 

Roberto Frosi 

Ingessatura e lungo riposo 
per Cudicini ed Angelillo 

Il ritorno della Roma dalla 
positiva trasferta di Genova è 
stato amareggiato dall'entrata 
in infermeria di Angelillo • 
Cudicini: ambedue sono stati 
ingessati (il primo ad un gi­

nocchio, il secondo ad un dito 
della mano), ambedue dovran­
no osservare un lungo periodo 
di riposo (sui 15 giorni) prima 
di riprendere la preparazione. 

Ciò significa che dovrebbero 
essere assenti ambedue nella 
partita contro il Messina che 
si giocherà subito dopo la pa­
rentesi internazionale. Nella 
foto: ANGELILLO. 

Ieri sera al « Palazzo » di Bologna 

De Piccoli manda Beasley 
k.o. alla seconda ripresa 

BOLOGNA. 12. 
n massimo mestrino Francesco 

De Piccoli ha festeggiato con una 
vittoria il suo ritorno sul ring 
bolognese. Fu proprio in questa 
città che De Piccoli colse le pri­
me vittorie dopo il suo passag­
gio al professionismo La fase di 
rilancio del mestrino ha trovato 
tuttavia facile conferma di fron­
te all'avversario che gli hanno 
opposto. Aaron Beasley il negro 
americano non ha fatto imprcs 
sione: un tipo alto, magro, con 
due gambe lunghe e secche che 
dinanzi alla mole di De Piccoli 
ha dato subito l'idea della vit­
tima predestinata. Ha reso al­
l'italiano una differenza di peso 
di quasi tredici chili e natural­
mente ha risentito subito delle 

Polonia-Italia 
domenica 
alla TV 

olle ore 18 
La partita Italia-Polonia, che si 

giocherà domenica a Varsavia 
alle 11,91, sarà teletrasmessa in 
Italia • in Polonia domenica po­
meriggio alle ore 11 In e telecro­
naca registrata t. 

pesanti mazzate che De Piccoli 
gli ha scagliato addosso. 

Nel primo round Io statuni­
tense è investito da sinistri pe­
santi al fegato e al viso che ac­
cusa visibilmente. Beasley tenta 
di tenere lontano l'avversario az­
zardando anche qualche colpo. 
ma un sinistro ancora più forte 
degli altri al fegato gli fa pie­
gare le ginocchia e l'arbitro Pia­
na lo conta fino all'otto II negro 
riesce comunque a giungere alla 
fine della ripresa. Nel secondo 
round Beasley cambia tattica. 
saltella nella ricerca continua di 
fuggire a De Piccoli che lo brac­
ca per tutto il ring. 

In prossimità del proprio an­
golo il negro viene colpito da un 
secco gancio sinistro alla ma­
scella che lo manda lungo di­
steso per il conto totale. Il col­
po è veramente forte e anche 
dopo l"« out » dell'arbitro Beasley 
rimane disteso sul quadrato per 
alcuni minuti prima di rialzarsi 
e nprendersi. 

Circa tremila persone sono 
presenti alla riunione. II cartel 
Ione subisce all'ultimo momento 
una variante: non è stato possi­
bile trovare un avversano per 
Cavulli e rincontro è annullato. 
Dopo due combattimenti fra di­
lettanti, i pnmi professionisti a 
salire sul quadrato sono Venero-
ni, al suo esordio, e Fuscnni. al 
suo secondo combattimento. 

L'aspirante ufficiale al titolo 
italiano dei massimi, il ferrarese 
Migliali, non ha difficolta a met­
tere K.Ó. un poco allenato Pew. 
tra l'altro molto adiposo Un sini­
stro al fegato doppiato da un de­
stro al volto atterra il negro 
americano al termine della pri­
ma ripresa. Dopo il gong una se­
ne a due mani portata al ber­
saglio grosso ed alla testa pone 
termine al combattimento dopo 
soli 40" dall'inizio 

L'unico incontro interessante 
della serata è quello tra il to­
scano Casti e il brasiliano Fer-
reira. I due pugili, ambedue 
bene in linea e dalla boxe pia­
cevole e tecnicamente valida, si 
sono dati battaglia fin dalla pri­
ma ripresa. 

I risultati 
Pesi superleggerl: Veneronl 

(Pavia) kg. M,9*0 e Fusconi 
(Ravenna) kg. 40,700 incontro 
pari in e riprese; 

Pesi massimi: Francesco De 
Piccoli (Mestre) kg. 17J00 b. 
Aaron Beasley (USA) kg 15 per 
K.O. alla 2. ripresa (SO"); 

Pesi massimi: Migliar! (Fer­
rara) kg. 90,500 b. Pew (USA) 
kg. t t per K.O. alla seconda ri­
presa ( « " ) ; 

Pesi piuma: Casti (Piombino) 
kg. SI b. Ferrelra (Brasile) kg. 
51,800 ai punti in I riprese. 

E' giunto ieri a Milano 

De Dorigo 
rientrato 

dalla Svezia 

- L'altra volta (quest'è, infat­
ti, l'allenamento conclusivo 
dell'Italia per l'incontro con la 
Polonia, e più di un saggio de­
terminante sembra un incontro 
d'aggiornamento) s'è capito 
che, ormai, soltanto volendo 
Fabbri può sbagliare la scel­
ta. E' vero che, allora, il breve 
e poco impegnato esame con 
la Reggiana — disturbato an­
che dalle polemiche per il der­
by di San Siro e, quindi, dal 
coro tumultuoso . e scomposto 
delle dispute per l'intervento 
moralizzante di Herrera — non 
ha esaltato la formazione. Ciò 
nonostante, il significato è an­
dato oltre la mediocrità com­
plessiva del giuoco, special­
mente per l'entusiasmante esi­
bizione di Corso, deciso a spie­
gare la sua eccellenza, con 
una partecipazione costante, 
sempre utile, raffinata. E per­
fino il «frainer». infine, do 
veva ammettere che, sì, il 
campione non si discute. Così, 
sarebbero finalmente termina­
te le illogiche disquisizioni tat­
tiche sull'opportunità o meno 
d'utilizzarlo. 

Adesso, è presumibile che 
pure sulla scorta dell'esperien­
za di Amburgo. Corso venga 
stabilmente impiegato a sini­
stra. magari con incarichi di­
versi da quelli tradizionali del­
l'ultimo ruolo. Per il resto del­
la prima linea, ci pare d'indo­
vinare che l'unica incertezza 
riguardi il posto d'estrema de­
stra, al quale concorrerebbe­
ro Mora e Domenghini, dove 
il secondo potrebbe mostrarsi 
più vivo ed efficace. Bulga-
relli e Rivera, poi, sono intoc­
cabili. E la maglia con il- nu­
mero nove l'indosserebbe Maz­
zola. ch'è. comunque, più cen­
travanti e più in forma di Or­
lando, ad ogni modo in condi­
zioni fisiche precarie. Sem­
mai, una soluzione di riserva 
s'avrebbe con Domenghini 
centrattacco (compilo che 
svolge con successo, da alcu 
ne settimane, nell'Inter). Maz­
zola interno e Bulgarelli ala-
tattica, indipendentemente — 
s'intende — dalle cifre sulle 
casacche. 

Quanto ai reparti arretrati. 
grossi dubbi non ce ne dovreb­
bero essere. A Fabbri (ora, 
che Pizzaballa è un po' sca­
duto) si offre la tranquilla al­
ternativa di Negri e Albertosi, 
tutt'e due all'altezza della si­
tuazione. E il ritorno di Pac­
chetti riafferma il potente, or­
ganizzato blocco nero e azzur­
ro. che verrebbe nuovamente 
integrato da Trapaltoni, in fa­
se di ripresa, e che, dì conse­
guenza, si fa preferire, per e-
sperienza ed autorità a Rosa­
to, meno sicuro in fase d'im­
postazione. 

E. perciò, ecco il punto: l'as­
salto, nella semplicità e nella 
libertà della manovra. Fabbri 
(vista la Polonia a Bruxelles, 
con il Belgio) ha gridato al 
pericolo. Capita, accade spes­
so: siamo alla commedia del 
lupo? Pochi, però, gli hanno 
prestato fede. E giustamente, 
perchè, s'è presto appreso che 
la squadra di Koncewicz. ri­
spettabile, non è davvero im­
battibile. E, allora, coraggio. 
e goal » di rapina può venire 
e no. E" certo, invece, che le 
risorse della nostra rappresen­
tativa sono notevoli: l'impor­
tante è estranearla dagli am­
bienti in cu isi respira il « foot­
ball » metafisico. Se adoperati 
con un criterio naturale, gli 
elementi (tutti, ciascuno con le 
proprie caratteristiche, di li­
vello internazionale) possono 
assicurare al complesso un 
rendimento ragguardevole. Vo­
gliamo provare? 

Giusto. Non è più il tempo 
d'esperimenti. E. tuttavia, per 
Varsavia non ci sono alterna­
tive. E' in giuoco, cioè, la Cop­
pa del mondo, e la meccani­
ca del torneo d'eliminazione 
impone la ricerca del succes­
so pieno: in Inghilterra ci an­
drà la vincitrice del girone. 
non chi la spunterà nel dop 
pio confronto fra l'Italia e la 
Scozia. Qui, pensiamo che sia 
utile ricordare a Fabbri che, 
nel 19>8. fu la sconfitta con il 
Portogallo, più di quella con 
l'Irlanda del Nord, che c'im­
pedì il viaggio in Svezia. 

Inteso? 
I ricorsi (almeno in chiave 

fatalistica ..) nel paesano 
monùo del pallone fanno im 
pressione. Pertanto, il giorno 
di Pasqua sì chiama: spe­
ranza. 

Attilio Camoriano 

MILANO. 12 
Sono stati ì compagni delle 

«Fiamme Cimile», gli amici scia­
tori della scuola alpina della 
Guardia di Fin.in/a di l'redaz-
zo a dare il pruno abbraccio a 
Marcello De Dorigo nella stessa 
carlinga del Caravelle dcll'Ali-
talia che oggi ha riportato in 
patria lo sfortunato sciatore az­
zurro dalla Svezia. Qui egli ha 
vissuto la più brutta avventura 
della sua vita. Fu 11 28 novem­
bre dello scorso anno. I-a nazio­
nale azzurra di fondo si trova­
va in allenamento a Volodalen e 
De Dorigo insieme con Stella e 
Stuffer usci per un allenamento. 
La pista si inoltrava fra i Iwschi 
e tutti assieme i tre azzurri jicr-
corsero numerosi chilometri. 
Quando furono sulla via del ri­
torno De Dorigo vide un'altra 
pista non ancora battuta e vi 
si incamminò mentre i compa­
gni proseguivano verso Voloda­
len. Poco doi>o egli si trovò av­
volto nella foschia e non seppe 
più trovare la via del ritorno. 
Per tutto il giorno (era partito 
alle 9 del mattino) e la notte 
seguente corse sugli sci: se si 
fosse fermato il freddo di circa 
30 gradi sotto zero avrebt>e in 
breve avuto ragione di lui e sa­
rebbe stata la fine. Alle 7 del 
mattino uno svedese delle squa­
dre di soccorso che si erano 
messe alla sua ricerca lo trovò. 
Subito fu ricoverato all'ospedale 
di Ostersund: aveva i piedi con­
gelati lino alle caviglie ma i sa­
nitari riuscirono a salvargli gli 
arti. Solo le falangi terminali di 
alcune dita gli sono state am­
putate in due diverse nitrazio­
ni. Oggi, dopo oltre quattro mesi 
di degenza in ospedale. De Do­
rigo è potuto rientrare in Italia. 

Quando è stato nell'aerostazio­
ne ha detto sorridendo: € Devo 
confessare che questo di oggi 
attraverso la pista è stato il mag­
gior percorso che ho compiuto 
da quando mi sono alzato. La 

J 

sensibilità ai piedi non si è an- ì 
cura del tutto ristabilita e nep- < 
pure lo ferite \\ sono rimarci- ' 
nate completnmòMtc. I medici mi ; 
hanno peto detti! di camminare. 
Ogni gioì no un fioco di più an- '. 
che se sento ancora dolore. E * 
questo per favorire la guarigio- < 
ne completa ». j 

Per quanto riguarda le cure t 
che deve ancora fare. De Dori- ) 
go ha detto che ogni giorno è •' 
necessaria una medicazione e , 
che ogni settimana dovrà subire 
un controllo in ospedale. « Quan­
do i miei compagni ricomince­
ranno gli allenamenti ci sarò an­
che io > ha aggiunto, mostrando 
piena fiducia nella possibilità di 
riprendere a gareggiare. 

Nella foto in alto: DE DORIGO 
scende sorridente dall'aereo. 

Brundage sui visti 
agli atleti della RDT 

LOSANNA, 12. 
Avcry Brundage, il presidente 

americano del Comitato Olimpico 
Internazionale (CIO), ha accen­
nato oggi alla possibilità che le 
Olimpiadi Invernali 1968 non ven­
gano fatte svolgere a Grenoble, 
se II governo francese dovesse 
continuare a negare I visti d'In­
gresso agli atleti della Germania 
Orientale. 

Brundage ha detto che una de­
cisione finale toccherà alla As­
semblea Olimpica che avrà luogo 
a Madrid nel prossimo ottobre. A 
Losanna si erano riuniti l'esecu­
tivo del CIO e i rappresentanti 
delle principali Federazioni Olim­
piche Nazionali per redigere le 
loro raccomandazioni all' assem­
blea di Madrid, e tra queste una 
raccomandazione ai paesi occi­
dentali di garantire visti d'ingres­
so ad atleti della Germania orien­
tale. 
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